
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no  
XVI Domenica del T. O. – 19 luglio 2026 

Liturgia: *Sap 12,13.16-19; **Rm 8,26-27; ***Mt 13,24-43 
La Preghiera: Tu sei buono, Signore, e perdoni.

Come ci mostra Matteo il discorso in parabole 

di Gesù ha due fasi: una pubblica che termina con 

la parabola del lievito e una privata, riservata ai 

discepoli che inizia con la spiegazione della pa-

rabola della zizzania.  

Dopo la “parabola delle para-

bole” del seminatore, altre tre se 

ne aggiungono ambientate sempre 

nel mondo agricolo e casalingo, 

tutte e tre introdotte dalla formula: 

«il regno dei cieli è simile a…». 

Questa formula ci aiuta a com-

prendere che, per Gesù, il fine di 

queste similitudini è stimolare la 

folla a mettere in discussione le 

idee sulle attese messianiche at-

traverso cui interpretano erronea-

mente la persona, le azioni e le pa-

role di Gesù. Lo stesso, ci dice 

Matteo, vale anche per i discepoli di ogni tempo.  
La prima e più articolata parabola ci invita a 

comprendere il venire del «regno dei cieli» come 

un tempo segnato dalla pazienza fiduciosa nelle 

capacità del bene di crescere senza lasciarsi 

schiacciare dal male. Qui Gesù introduce un ele-

mento che offre ulteriori stimoli alla sua comu-

nità: dal punto di vista degli usi agricoli del 

tempo hanno ragione i servi nel voler subito eli-

minare la zizzania; è la risposta del padrone/se-

minatore che è sconcertante: aspettate fino alla 

mietitura, così come la motivazione: «perché non 

succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa 

sradichiate anche il grano» quando, invece, grano 

e zizzania si distinguono bene. Ecco l’invito pre-

ciso ad ascoltare e imitare l’atteggiamento del pa-

drone /Dio: attendere con fiducia perché non è 

ancora il tempo del giudizio, ma quello in cui si 

dà spazio per la conversione e il pentimento: ecco 

il senso della prima lettura tratta dal libro della 

Sapienza e della sua conclusione «hai dato ai tuoi 

figli la buona speranza che, dopo i peccati, tu 

concedi il pentimento».  

Anche il finale con la prospettiva futura di 

raccogliere prima la zizzania e bruciarla e poi il 

grano da riporre nei granai inverte il modo nor-

male della mietitura in cui prima si raccoglieva il 

grano e poi la zizzania e altre erbacce si lascia-

vano seccare e si bruciavano o si 

rimescolavano al terreno. Questa 

inversione trova il suo senso nel 

fatto che indica il giudizio finale. 

Infatti, nella tradizione del tempo 

prima vi sarà la condanna degli 

empi e poi la glorificazione dei 

giusti. Parabola quindi che indi-

rizza a prepararsi al giudizio. Ma 

merita ricordare le parole di Paolo: 

«Non vogliate perciò giudicare 

nulla prima del tempo, finché 

venga il Signore. Egli metterà in 

luce i segreti delle tenebre e mani-

festerà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno 

avrà la sua lode da Dio» (1Cor 4,5). 

Le altre due parabole: il seme di senape e il 

lievito sono meno enigmatiche della precedente 

similitudine perché presentano meno elementi 

sorprendenti rispetto alla situazione reale. Qui ciò 

su cui Gesù intende porre l’accento è la spropor-

zione che si verifica in alcuni eventi tra i piccoli 

inizi e i grandi risultati. Così come non è possibile 

giudicare la grandezza della pianta che nascerà e 

si svilupperà guardando alle dimensioni del 

seme; così come non è sempre possibile vedendo 

il risultato, in questo caso la pasta lievitata, rico-

noscere ciò che lo ha causato, il lievito “nasco-

sto” nella pasta; così è per il «regno dei cieli» per-

ché l’agire di Dio Padre nel mondo non segue i 

canoni umani che per fare grandi cambiamenti ri-

chiedono azioni grandi, anzi il suo agire rimane 

nascosto, non evidente, facilmente ignorato fin-

ché non si manifesta come un cambiamento coin-

volgente culture, popoli, mentalità. 

Per la comunità di Matteo è un incoraggia-

mento a non lasciarsi mettere in difficoltà da inizi 
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che appaiono piccoli e poveri, non coerenti con 

l'immagine di un messianismo trionfante e glo-

rioso, e a ricordarsi continuamente che essi si 

sono posti alla sequela di un messia crocifisso. 

Per noi il confronto con queste parabole aiuta 

oggi ad avere un’attenzione più criticamente rea-

lista sul nostro esser Chiesa e sull’esserlo nel 

mondo. Molto spesso nel passato, vorrei dire fino 

al Concilio Vaticano II, ma anche in non pochi 

credenti fino a nostri giorni queste parabole sono 

state lette esattamente nel senso opposto: vedete 

la Chiesa come da piccoli inizi, dodici apostoli, 

adesso ha conquistato alla fede milioni di uomini 

e donne di ogni popolo, lingua cultura? Oggi 

dopo Auschwitz, dopo Hiroshima e Nagasaki, 

dopo il Ruanda e Srebrenica e simili, in una si-

tuazione in cui crescono i rischi di disastri am-

bientali causati dal nostro insensato sfruttamento 

delle risorse della natura, forse iniziamo ad ac-

corgerci di quanto insufficiente o inefficace, se 

non talvolta negativa, sia stata la presunta “con-

quista cristiana della società”.  Queste parabole 

allora suonano come monito a riporre speranza 

più nell’agire silenzioso di Dio e della parola del 

Vangelo che nella forza dei mezzi che utiliz-

ziamo. Papa Francesco, riprendendo queste para-

bole commenta: «[il regno di Dio] È presente, 

viene di nuovo, combatte per morire nuova-

mente. La risurrezione di Cristo produce in ogni 

luogo germi di questo mondo nuovo; e anche se 

vengono tagliati, ritornano a spuntare, perché́ la 

risurrezione del Signore ha già penetrato la trama 

nascosta di questa storia, perché́ Gesù non è risu-

scitato invano. Non rimaniamo al margine di que-

sto cammino della speranza viva!» (Evangelii 

gaudium, 278). Don Stefano Grossi 

Con occhi di mattino 

Una parabola che davvero può cambiarci il 

volto di Dio e farci sentire abbracciati anziché 

giudicati, passando da occhi d’ombra a occhi di 

mattino.  Anch’io sono uscito da un'aula di tribu-

nale e mi sono felicemente perso in un campo di 

grano. 

La parabola racconta che il nostro cuore è una 

zolla di terra contesa da due avversari, invasa da 

buon grano ed erbe cattive. E racconta due 

sguardi: quello dei servi che si posa sul male e 

quello del padrone del campo che vede solo il 

buon grano. 

Vuoi che andiamo a sradicare la zizzania? La 

risposta del signore del campo è perentoria: No! 

Rischiate di strappare via il grano! Ed aggiunge: 

abbi pazienza, non avere fretta perché rischi di 

sradicare anche i germogli buoni. 

Dio ha gli occhi del mattino, occhi nuovi che 

vedono lontano. Non gli interessa un campo per-

fetto, ma salvare ogni spiga, ogni piccola profezia 

di buono. E ci propone di fare come lui: Per vin-

cere il buio accende ogni giorno il suo mattino, 

per vincere l’inverno invia la primavera, per far 

fiorire la steppa fa volare nell’aria milioni di 

semi. Perché il nostro spirito è capace di cose 

grandi solo se ha grandi passioni, e non grandi 

reazioni immediate. E mi assicura: tu non sei i 

tuoi difetti, ma le tue maturazioni; non coincidi 

con la zizzania, ma con le tue potenzialità di 

bene.  

Dio ha lo sguardo del mattino, per lui la spiga 

di domani vale molto di più del male contorto di 

oggi. 

Il germoglio è silenzio, non fa clamore, non è 

ancora una meraviglia se non per chi ha occhi 

come Lui, e il male di una vita non revoca il bene 

compiuto, al contrario è il bene che revoca il 

male. Il bene possibile domani, la spiga di do-

mani è molto più importante del male contorto di 

oggi. 

Il lavoro della nostra vita è solo questo: far 

maturare il buon grano di cui nessuno è privo, ve-

nerare la nostra parte luminosa perché viene da 

Dio. La parabola ci insegna a liberarci da falsi 

esami di coscienza negativi, da occhi servili e non 

di creatore. Vera introspezione è leggere la vita 

con sguardo divino, quello che non cerca nel 

campo del cuore assenza di difetti, ma fecondità 

di frutti buoni. 

Non siamo al mondo per essere perfetti e 

senza spine, nessun campo lo è; ma per essere 

nella vita donatori di vita. E non siamo al mondo 

per essere immacolati, ma per essere incammi-

nati; non perfetti ma fruttuosi. 

Allora ama i tuoi semi di vita, coltiva con in-

finita pazienza ogni tuo germoglio buono, veglia 

su tutto ciò che nasce in te. Sii indulgente con 

tutte le creature, ma anche con te stesso. Non nu-

trire il tuo peccato di ieri, lascialo andare, perché 

se non vedi luce dentro di te, non la vedrai in nes-

suno. 

Preoccupiamoci quindi di avere un amore 

grande per ogni seme di bontà, misericordia, ac-

coglienza, libertà e tenerezza che Dio ci ha dato, 

e vedremo la zizzania perdere terreno e le tenebre 

ritirarsi. È questa la serena prospettiva di Dio.  

P. Ermes Ronchi 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
 

Orario estivo  
s. Messe in Pieve  
(LUGLIO E AGOSTO) 

 

Messe festive:  

8.00 – 10.00 – 11-30 – 18.00 
 

Messa feriale mese di luglio:  

ore 7.00 e 18.00 
 

Come sempre il venerdì alle 7.00 la messa verrà 

celebrata nella Cappella delle Suore alla Miseri-

cordia in piazza S. Francesco;  
 

 

Attenzione:  

a partire dal 3 fino al 29 agosto  

NON ci sarà messa feriale (da lunedì a sabato) 

delle 7.00 in Pieve, ma nella cappella delle 

suore alla Misericordia in p.za s. Francesco.  

 
 

 I nostri morti 

Zampieri Piera, di anni 84, via Rimaggio 149; 

esequie il 13 luglio alle ore 10,30. 
 

Morandi Guerrino, di anni 90, via Garibaldi 178; 

esequie il 13 luglio alle ore 16. 
 

Guazzini Valda, anni 101. Residente in via Verdi 

125. Esequie in Pieve giovedì 16 alle ore 10. 
 

La Carbona Rosa, anni 69, coniugata con Bini 

Massimo. Residente in via V. Bellini, 41. Esequie 

in Pieve giovedì 16 alle ore 16. 
 

Peruzzi Fiorenza, vedova Daddi, di anni 94. Re-

sidente in via del Piave 21.  Funerale in Pieve ve-

nerdì 17 alle 15.30. 

 
PROPOSTA di LETTURA del VANGELO  
per il TEMPO ESTIVO. 
La proposta di lettura del Vangelo è descritta in 

un sussidio che può essere consegnato a chi lo de-

sidera. L’obbiettivo è che attraverso questo eser-

cizio di lettura, possiamo sentirci ogni giorno in 

intimità con Gesù e con i membri della comunità 

anche quando non possiamo incontrarci fisica-

mente. A questo proposito, per chi lo desidera, è 

possibile entrare a far parte di un Gruppo Wha-

tsapp. Info presso don Luciano 338 410 4873. 

Festa di Santa Marta  
Mercoledì 29 luglio è la memoria liturgica di s. 

Marta. Ma le suore della Misericordia celebrano 

la loro festa di s. Marta il venerdì seguente.  

Pertanto, venerdì 31/7 alle ore 18,00 ci sarà una 

s. Messa straordinaria presso la cappellina della 

Misericordia. Non ci sarà invece la Messa nella 

stessa cappella delle suore alle 7.00 del mattino.  

Non ci sarà neanche in Pieve alle 7.00, essendo 

venerdì; resta invece in Pieve la messa alle 18.  

 
CENTRO Caritas parrocchiale 

Chicco di grano – 338 710 3916 
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chiamando 

(lun-ven) dalle 10 alle 12   

       dalle 16 alle 18  
Generi alimentari da condividere con chi è in dif-

ficoltà possono essere anche portati in piazza 

della chiesa 90 dalle 16 alle 18 o lasciati nel car-

rello presente nel chiostro. Grazie di cuore.  

Nel mese di luglio e agosto il centro resta chiuso 

il giovedì e venerdì pomeriggio.   
Per chi volesse fare offerta con bonifico: PARROCCHIA 

SAN MARTINO - Iban: IT55D0306918488100000002152 

 
La MENSA della MISERICORDIA svolge 

tutto l’anno un servizio caritativo preziosissimo, 

offrendo tutti i giorni feriali il pranzo ad una tren-

tina di persone bisognose, che possono accedere 

liberamente attraverso una registrazione nella 

stessa sede del servizio mensa in piazza san Fran-

cesco. Un grazie sentito alla Confraternita che si 

fa carico dell’onere economico dell’opera e a tuti 

i volontari coinvolti.  

Per il tempo estivo il "Servizio Mensa" sarà però 

chiusa dal 27 luglio al 31 agosto compresi. 

 
 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

• Campo dopo cresima (II superiore)  - presso Il 

Sermig (To) 27 luglio – 1° agosto: incontro con i 

genitori dei partecipanti lunedì 13 luglio alle 21.   

Info Simone 333 8533820 

• Campo dopo cresima (I superiore) - presso la 

canonica di Certomondo Poppi (Ar) 25 - 31 luglio  

Info Matteo 3394913615 

• Campo di lavoro giovani/nissimi in Calabria 

presso l’aranceto dell’Operazione Mato Grosso a 

Maida CZ) – 1- 8 agosto. Info dDaniele 375167249. 



1976-2026 LA REPUBBLICA SAHARAWI COMPIE 50 ANNI.  
CENA CON I RAGAZZI/E DEL SARAWI 

Giovedì 23 luglio - ore 20,30 

Piazza antistante la chiesa di S. Maria a Quinto 

I quintigiani vi aspettano come ogni anno per ce-

nare insieme a sostegno dei bambini saharawi. 

Contributo minimo: 22 € adulti - 15 € bambini 

Prenotazioni: CDP Quinto alto 055 4481190 - 

Bruno 348.7719600  
In caso di maltempo la cena si svolgerà presso la casa 

del popolo di quinto alto - salone cinema. 
 

In diocesi 
 

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes 
29 luglio -3 agosto  -Info e iscrizioni:  

UNITALSI (3770847925) - Agenzia Diocesana 

Florentur (booking@florentur.it  055292237)  

SETTIMANA BIBLICA – 15- 20 agosto 2026  

Mulino di Casole, a Vicchio (Firenze),  

Un’esperienza di formazione, preghiera e condi-

visione aperta a tutti coloro che desiderano ap-

profondire la conoscenza della Sacra Scrittura e 

vivere alcuni giorni di confronto e crescita spiri-

tuale. L’iniziativa prenderà il via sabato 15 ago-

sto alle ore 20 e si concluderà giovedì 20 alle 14.  

Durante i sei giorni di attività, i partecipanti sa-

ranno accompagnati da relatori di grande espe-

rienza e competenza: Elisa Cagnazzo, biblista 

della Facoltà Teologica di Torino, mons. Paolo 

Bizzeti, gesuita, Vicario Apostolico emerito 

dell’Anatolia, mons. Gherardo Gambelli, Arcive-

scovo di Firenze.  

La partecipazione è a offerta libera.  

Le iscrizioni dovranno essere effettuate entro sabato 9 agosto. 

Per informazioni tel. 334 3374470 – www.mulinocasole.it 
 

 

CEI -CARITAS ITALIANA  
 

COLLETTA NAZIONALE 
TERREMOTO IN VENEZUELA 

Domenica  

26 luglio  
Preghiera e solidarietà 
 

L’iniziativa dei vescovi italiani in coordinamento 

con Caritas per rispondere ai bisogni materiali e 

spirituali del Paese sudamericano devastato dal 

doppio sisma del 24 giugno scorso.  

“È un modo concreto per mostrare solidarietà a 

chi ha perso tutto, piange i propri cari, è sfollato, 

ferito o vive in condizioni di grande precarietà. 

Sarà anche un momento per esprimere, nella pre-

ghiera comune, la nostra vicinanza alle persone 

provate dalla tragedia”, sottolinea il Card. Matteo 

Zuppi, Presidente della CEI. 

Attualmente molte abitazioni risultano distrutte, 

lesionate o non sicure e a questo si aggiungono i 

danni a infrastrutture, scuole, strutture sanitarie e 

servizi essenziali. In diversi territori l’accesso 

all’acqua potabile, all’igiene, all’alimentazione e 

alle cure mediche resta difficile. L’emergenza si 

inserisce in un contesto già segnato da fragilità 

economiche e sociali, con bisogni umanitari dif-

fusi e una rete di servizi pubblici spesso sotto 

pressione. Don Marco Pagniello, direttore di Ca-

ritas Italiana, comunica che: “Per rispondere ai 

bisogni materiali e spirituali, le offerte vanno 

convogliate attraverso i canali sicuri già attivati 

da Caritas Italiana, che è in contatto diretto con 

Caritas Venezuela per la risposta umanitaria e il 

coordinamento degli aiuti. In questa fase è impor-

tante evitare iniziative isolate, comprese raccolte 

di beni materiali in Italia. Nei prossimi giorni, 

una nostra delegazione si recherà nel Paese per 

rafforzare tutte le forme di collaborazione già av-

viate. La presenza capillare della Chiesa locale 

consente oggi di raggiungere anche comunità dif-

ficili da intercettare, accompagnando le persone 

con aiuti concreti e con una prossimità che è parte 

essenziale della risposta. Gli interventi si concen-

trano in particolare sulla distribuzione di acqua 

potabile, beni alimentari, kit igienici, materiali di 

prima necessità, medicinali, supporto sanitario, 

psicosociale e spirituale. La partecipazione alla 

Colletta del 26 luglio sarà un gesto unitario che 

esprime l’abbraccio della Chiesa italiana a quella 

venezuelana.”   
 

Pertanto, tutte le offerte raccolte in Pieve nelle 

messe festive del 26 luglio (e di sabato 25) sa-

ranno inviate a Caritas Italiana per il Venezuela. 

È possibile anche donare con bonifico 

IBAN: IT24C0501803200000013331111  

Banca Popolare Etica – v. Parigi 17, Roma  

https://donazioni.caritas.it/causale/emergenza-venezuela con bonifico  

Inoltre: 

Domenica 26 luglio  

dalle 21.00 fino alla mezzanotte  

la Pieve chiesa resta aperta  

per la preghiera con  

ADORAZIONE EUCARISTICA 

in comunione con le popolazioni colpite  

dal terremoto e dalle guerre. 

mailto:booking@florentur.it
http://www.mulinocasole.it/

